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l'op lei i Popolo Bel l i 
Le pratiche. 

Ohe l'opera del Segretariato del Popolo, 
vada di bena in meglio comincia la Bs-
lazione 1910 testé liacita — ne è prova la 
somma di'juarantaoinqmmila lire ottenute 
ai ricorrenti Jn solo quest'anno , ne è il 
numero ognor oreaoento delle persone ohe 
ad esso si rivolgano per assistenza e coa-
siglio. . 

Hel solo mese di novembre si presenta­
rono all'Ufficio eenionommtaire ricorrenti ;' 
nel dicembre il numero ascese a duecento-
quarantotto, con una media di diesi per­
sone al giorno. Se a; questa cifra, per sé 
eloquente, s'agjiunge quella di coloro ohe 
fecero riporso, per iscritto, sarà faoile^ren- ' 
dersi conto dell'opera altamente civile ed 
umanitaria ohe il Segretariato del Popolo 
va svolgendo in favore di centinaia dì li-
voratori ed emigranti, mosso unicamente 
dal desiderio' di far- del "bene. Di questo 
beile ohe abbiamo fatto, ed andiamo ti-
oendo, rendiamo pubbliche e sentite grazio 
al H. Oommigaariato d'Bmigrazìone, all'Oa. , 
Beputazione'Provinciale, alle Banche'Cat­
tolica a Popolare di Odine, ai Comuni dì 
S. Daniele, Dividale, Nimis, Fagagna, Ri-
golato, Castions di Strada, Oampoformid.i, 
Pooenia, Moruzzo e Porpetto e a quanti 
vollero con qualche Buasidio appoggiare 
questa • benefici istituzione. Ad essi tutti 
giùngano graditi i sensi della nostra pù 
viva rlóoBOBoanza. 

Ci sentiamo qui in dovete.di mandare 
di cuore un ringraziamento a Sua Eood-
lenza il nostro Venerato Arcivescovo oho 
volle, personalmente portarsi a viaitare gli 
emigranti a Tautzenberg, Peldkirohon'e 
St. Veit (Oarinzia). Kè dobbiamo dimen­
ticare l'opera del M. R. Don Eageno 
Bianchini che a sua volta,, come di con­
sueto, ha visitato una ventina di lavori, 
portando la sua parola d'apostolo nella 
Stiria a Oarniola». 

Segue'un quadro statistico delle « pr-i-
tìohe » : 320 par infortuni malattie a in­
validità, 451 vertenze, 78 consulti legali, 
92 collocamenti, 31 rintracci di personp, 
41 richieste di passaporti, atti, civili, do-' 
oumenti, 89 fra ricorsi, supplì he, istanz', 
reclami, 9 auMeasiooì, 5 rimpatrii e ricu­
pero eff.3tti, 74 informazioni, 146 pratioh» 
diverae : io tutto 1338. £1 ciò senza con 
tare 410 consulti dati oralmente in ufflo'n. 
ohe f-«rebbBro ascendere la cifra a 174B 
pratiche. 

La propaganda. 
« Non di rado il nostro- emigrante ~ 

continua la relazione — ignora affatto, o 
quasi, le disposizioni pili elementari'con­
cernenti le assicurazioni contro gli infor­
tuni sul lavoro e contro le malattie. Di 
ciò ogni anno derivano dei gravi dani i 
con perdita di sussidi o presorizioni di 
rendita, » 

B qui ai enumerano molti esempi del-
genere. 

« Per ovviare, almeno in parte, a qua 
sto stato doloroso di cosa, il Segretariato 
del Popolo ha voluto quest'anno intensifi­
care la sua propaganda tra gli fm'granti. 
In circa trecento oonferenxe, teunte in ogui 
parte del Friuli, ha ripetutamente illu­
strato i punti Essenziali ohe in caso di in­
fortunio, come in quelli di milaltia, l'o­
peraio deve aver presente, per non eèporsi 
a perdere o compromettere il proprio di­
ritto. 

Altro punt , sul quale non si insista 
mai -Abastanz», è quello del contratto di 
lavoro. Non una, mi parecchie decine, fra 
lo vertenze ohe il Segretariato ebbe oooa-

sione di trattare in quest'anno, traggom) 
origlue dalla mancanza completa di un se- ' 
cordo per iscritto. Cosi tanta volle ai spo- j 
óula sulla buona fedf, o taeglio sul!' igno-, 
rati?.a di tanta povera gante ohe, insieme . 
al danno, si vede esposta anche rila beffa. . 
A proposito il Segretariato, non aolo si servi 
della propaganda «rale, ma diffuse larga-
mente un modulo di contratto stampandone ' 
uno apposito per ì bososiuolit̂  | 

Anche il lavoro assicurato'rappresenti | 
un fattore non ìndiSecante per la nostra ^ 
emigrazione, e non poteva quindi essere 
passato sotto silenzio. .Queste e molte altre ' 
istruzionî  a ben .,poco sarebbero valse, se 
la propaganda nostra non avesse preso di 
mira un problemi gravo e del_ quale urge 
quanto m î la soluzione. B' triate e dolo­
roso doverlo dira : durante la stagione in­
vernale,-molti fra i nostri emigranti, spe­
cie nella regione montana, consumano, al­
l'osteria gran parte de' loro audoti. Ab­
brutiti cosi dall'alcool, arrivano al mo­
mento di espatriare- sprovvisti di mezzi; 
costretti à cadet'e la mano-d'opera alpiinfo . 
capitato che paghi loro 11 viaggio, o a do-̂  
ver chiedere da un qualche usuraio la 
somma necessaria per portarsi' all'eatfero. 
Opera altamente sociale' e bsnefloa \n 
quindi creduto di fare il Segretarialo del 
fopofc nell'insistera sia in pubblico-ohe 
in privato sul bisogno impellente, di prc-
muovere delle scuole che tolgano la giu-
veatù all'oaterÌ8,-.e completino la sua trop­
po scarsa coltura. B ne avemmo, a questo 
riguardo, dei buoni risultati : Zovallo, Ma­
donna di Buia, Monteapertaj'Luaevera, Kie-
lis, Runohia, Faedis, per non citarne d a 
alcune. 

A questo primo, il Segretariato ha vo­
luto accoppiare un seco.ido mezzo. di non 
minoro momento ed efilcacia ; la propa­
ganda per l'isoriaiooe alla, Oassa Naaio 
naie di Previdenza, In Carnia l'esito fi 
consolante ; frutti copiosi non mancarono 
però neanche nel Friuli, dove anzi, p'-r-
opera nostra, si costituirono parecchi Oa-
mituti. Sorsero a Presteoto di Torreann, 
a Varmo, a Musclatto, a Praceniooo, a 
Palazzolo della Stella, a Muzzana, a Mu-
drisio di Fagagna, a Riva. d'Arcano e a 
Udine. 

Tutta quest'opera di redenzione econc-
mico-sooiale e morale non Jpuò '.sfuggire a 
chi seriamente mira a migliorare le sorli 
del nostro bravo popolo friulano ». 

Liquidazioni. 
Viene a questo punto una minuziósi 

enumerazione con nomi e cifre, con Raf­
fronti per" gli anni scorsi delle somma fatto 
liquidare dalle Asslourazioui. Noi ci aocpn-
tentaremo di dice ohe la somma complea-
aiva nel 1907 fu , di h. 8802.45 ; nel 
1910 di li. 32665.98 : quadruplicata ii 
quattro anni I 

Vertenze e ricuperi mercedi-
« On altro campo di aziona — riferiamo 

testualmente — s'apre qui por il nostro 
Segretariato. Invero, le vertanze rappra-
sentano una parte oooaiderevola fra la 
moltepliòi pratiche ohe ogni anno si trat­
tano da questo uffloio..DÌ regola generale, 
ove ciò sia possibile, albi procedura con­
tenziosa si preferisce le transazioni ami-
chavoli. A proposito ci piace ricordare ohe 
il Segretarialo ha appianato amichevol­
mente un numero grande di vertenze, e 
più precisamente hi ottenuto ai rio-'.rroDtì 
1 > bella somma di dieciìnilaottomntosei lire. 
Qui non sarà fuor di lupgo notare coma 
un buon terso della tptatiohe ai evadono 

nel!8;,,lingue estere, specie nella tedesca. 
' Ls'fvettedzB all'estero rappreseut&no in-
'fifti'l'oto»(o, e quello per infortunio il 
'nomila per cauto; in circa. 
; Injoomplesso, gran parte del nostro la­
voro ridato quindi alla tutela dell'emì-
gran^,, puro non tratourando la classe dei 
-'pòn 'Imìgrantì per'la quale molto più nu-, 
ineitosi ohe la pratiche sono i oonauiti le-
gili.yin fatto .di vertetoé;-quando non è 
p.ssilbile un componimento amichevole, si 
'ptovifeda, se all'estero, per la • versione 
,dei d|oumenti e la ricerca di «u,avvocato 
preasd-il quale, il Sejfrstorj'ató funge da 
interi^retee da intermediario. Se invece si 
tratt»" di cause ohe de-ono iniziarsi in 
Itallit|'si stende'alla parte'il ricorso per 
il gcstùito patrocinio. Tali ricorsi ascesero 
in quest'anno a trentotto. 
•' ,Qui non possiamo, a meno di far osser-
vaire,.òbe tante volte trattandosi di cause 
sU'eatero il povaro' emigrante — dop.) 
aver 'trovato l'avvocato, fatta la versione 
dei d^umanti, fornito di quanto ara in 
potare del Segretariato — o non può in-
oomiAbiare, od incominciato ohe abbi», 
dava,'rinunciare alla causa perchè man-
oanteicli mezzi. Certo, se i l . Segretariato 
po^és^i^'^P'"''^^ ^' maggiori risorse, mollo 
•ai'f piiE?pSti;ébb8. fara„»aBtie,.in-querto. seasu.-

Segretar ato di PassauV 
' Consolante è, da ultimo, l' opera svolti 
dal Sottosegretariato di 'Passdu durant-j 
l'aono 1910. Troppo lungo sarebbe qui 
l'enumerare; in dettaglio il, bona grande a 

l'assistenza premurosa ohe il nostrW&avo' 
missionario Don N,ita'f Lhngd,'ha (ireateto' 
agii emigranti nelle .,,p|to,vinoie di'.'l*aBBf.ù, ' 
liitiz, Salzburg e Regenaburg. I^oide^tàl-i 
•|nant9 ricorderemo , ohe le,, sole. vertenza 
,bompoat6 in via" amiqhev̂  le' rappr aantann, 
la soiAmn di iremilaseieenio ''corone,. Ls, 
pratiche si posaono ,còsl ripartirjs ; j 
, Ammalati viaitali 25 — OoUooamomo di. 
operai 81 —; Dooumapti - procurati 105 ~ 
Oemponiraento di vertenza 54 — Ricorsi 
por infort. e malattie 27 — Rinttaooio di 
assenti 8 '— Emigranti sussidiati 11 —,t 
Consulti 266 —, Consulti a voo# 288 — 
Pratiche vàrie, 78. , . •. •• 

Al lavoro ripartito come aopra va ag--
g i u n t o - : • ~ . , - •' • • ' 

Lavori visitati 93 —̂ Miasioni e corife- ' 
ronza'6'6—-9i6rnali ed opuscoli distribuiti ' 
706 — Corrispondenza partita'- lettere 459 
— Corrispondenza arrivata -lettere 35'8. » 

il Resoconto .finanziarlo. 
Tutto bello fin qui. Le note doloroso 

sono nella pagina ultima, da oui-risulti 
come, se gli introiti furono di L, 7823.22, 
la passività ascese a L. 8127.63, aumen-̂  
tando il definii dello scorso anno da L. 58.39 
a L; 304.31. , , ' . ; • 

Ai comuni, agli enti pubblioi, si aaoer- -
- doti'; agH-amioi- • il- - ooàpitb'; .tìi-,oon 4aBeiar -, ; 
venir-meoo le finanze', «nzi dvinofemen-
tarle sempre per- c'osi benemerito Istitut;-, 
alla cui Presidenza zelante e al Diî ettora 
oporosisalmo e impareggiabile il plauso una­
nime di tutti gli amici del-popolo. 

Di qua e di là dal Tagliamento 
' , TOLMEZZO. 

Il calamaio dal Consigliere. 
Durante una seduta del Consiglio oomu 

naie di Villa Santioai trattandosi la quo-
stio'ne delle strade d'accesso alla staziono 
ferroviaria avvenne un' inoidenta disgustosi 
fra il consigliare sig, Marco Ranier ed il 
sindaco aig. 2î ttiê  Francesco. Esae.ndos' 

-accalorata la disousaina il 'primo ebbe a 
aoagliare il calamaio all' indirizzo dell'altr-', 
metodo queato varamente poco lodevole por 
convincere l'avversario. 

Il fatto ebbe il suo epilogo avanti al 
Pretore, il'quale predetto bene di porrà 
una pietra sul passato, asaolvando il Reniur 
per inesistenza di reato. 

VILLA SANTINA. 
Per le due rosta d'invlìiino 

Si è riunita la Commissione per lo 
foste,d'.l-rfviU'up, presiadta dal R. Coni-

' (uiss»tSV,'„di'Tolmaiszo cav. dott. Bottec-
phia,' 'óli8-,»P_provò lo statuto e uominò a pro-
sideate Véttier (Jioyanni fu Antonio e Zi-
nleriFrancesco ,per esperire tutte le prati-
òh >' lungo il, corso dei lavori ; e a segre­
tario ,.l'attuale segretario comunale sig. 
Attilio Spallani. 

Le due roste, gift passate, in 3.a cate­
goria poh decreto reale 5 maggio 1910, 
saranno compite nello spazio di 20 mesi. 

Una rettlflca sintomatica. 
SulV ultimo Lavoratore e precisamente 

sotto la rubrica della Sottoscrizione per­
manente comparve, fra gli altri oflersnti, 
il nome del sig. Oedolini Daniele della 
vicina fraziono Terzo, l'offerta del quislo ai 
face accompagnare con la seguente fi -iso : 
« Perchè pre Supaìla aa ne vada e cUo 
non ne venga uu altro ». 

11 sig. Oedolini mi incarica di proto 
stare contro simile aopruso non avendo egli 
odio alQ.uno contro l'attuala Vicario di Ca­
sanova, tanto è vero ohe sebbene pressato, 
•e molto, da quei caporioni, non volle 
assolutamente firmare la fimosa diffida dai 
« trantasai ». 

Dichiara di non avare oè dotta, uèsoi'ltB 
n6 ordinato di scrivere la suddetta fresa ; 
cha l'obolo egli lo diede al lavoratore 
come lo darebbe a qualunque altro gior­
nale e ohe la frase da lui pronunciata in 

quel momento è la seguente. Se, anche do- . 
vessa andare Don Luigi pur else no venga 
un altro! 

Senza commenti 1 

Nuovi sindaci. 
A Villa Santina vanne elttto il 

sig. Giovanni Venier fu Giovanni già alti e 
volte sindaco di questo Comune, uomo di 
tempra forte nelle lotte, "avveduto, .econo­
mico ed in pari tempo animatore del be- ' 
nesaercj coman'ala. DJ lui e dai oonaiglieri 

- dai quali saprà meritarsi- la stima — 
oi aspettiamo l'esecuzioDe di tanti pro­
getti comunali cha sono di estrema necea-
Bità I quali l'acquedotto, le scuole, il qom-
pimonto del viale ,alla stazione,e'le due. 
rosta sul Tagliamento. 

A Laitfio, comune limitrofo, venne no­
minato sindaco il sig., Lnigf Grasaani re­
sidente ad Ovaro. " - ' . 

Contro i due eletti si dica siano già pre­
sentati ricorsi; 

Vedremo 1 
LIGOSOLLO. 

Organizzazione. , 
Il giorno 18 dicembre abbimo qui le • 

eiezioni amministrative. E riuacirono pro­
prio., bene. Furono' eletti 3 consiglieri -
nuovi, pieni di intelligenza e eapaoità, e., 
grandi capitalisti. Il 12 oorr. fu tenuto a 
primo consiglio Comunale. Si nominò il 
sindaco e la giunta Slunicipale. B anche 
questa riuscì benissimo, La seduta fu poi 
subito sciolta. Era già preparata., una 
compagnia di musicanti che aspettava il 
nuovo sindaco ed il nuovo primo asseaaore, 
par accompagnarli a suon dì marce al 
primo albergo per un... ristoro. Insomma 
l'accoglienza fu trionfale! un grande nù­
mero di ragazzi gridava « evviva » al 
nuovo sindaco. . 

Pochi giorni dopo veniva pregettata la 
nuova strada per Troppo Damioo. Non 
essendo aufflcienti i capitali del comune j 
il nuovo sindaco e i nuovi consiglieri 
hanno già disposto qualche migliaio di 
lira dei loro grandi capitali. 

Millo grazio alla nuova amministrazione: 
il Comune, con questo indirizzo, è bene... 
organizzato. 

Dove è la pace, è Dio. 

Sartoria Ecclesiastica FAÈ GIACOMO PiaiKSEetta Valeutinis (Via Prefe t tura) MIME 
Premiata alla Esposizione di Bruxelles col «GraA Premio» 



-lambin» abbriiblatfi. 
Ceri» ,Orw» fetali)», _ ai/^R?ì A m-

pittti, mawóMi varso la 17, ksaiìta mo-
méniàiiÀmeats otti bambìoi . della atAlk 
atti|tta «Uà ouoln», entrò, in queata, dove 
•iillft atèàtis,. eo(>QOiaioa ÌMIUVSQO A î aatroli 
ia.ViRà o&idski ^ • ' 

toUaJitenaMnB unoe pél Jlassaial,; ^g-
p(!|^àt»S-aÙ& booóàaelU oaoikiiU ftì̂ c? 
le'si apprese alla vsstióoiqla e la, ifttfè̂ 'tì 
oqtópletaménte-, ' •. , . ,^' ' 

In piada al più tivo t^rtór^ paioo aag* 
córso fttggabdo &eUa strada^ p^glon îidfl 
così nvf maggiore sviluppq.slle flamine ohe 
l9 abbwstoUrqiio t(iM»"J'e tepwe mitabra. 

Alle sue strida ^géime h: pao^t^n opi 
v|einaDii. Ma era trii^^p tardi, Quittrtt Ofe 
iopo, ÌB preda,al p l | atrdoi ffJiSBimi, I^ 
gtalzioBa a ifitelligentisaiai {aqotuiUnà api-
t^va. — Graviasltaa l'impteasìone; 

: ;, 9. PA!?J|1L|. ' :' - , 
Alia jjfion orai 

Il Prefetto ta manijjtp ufl deotetp al 
Oqmflne di Saii Daniela, io tlrlù àel quaìié, 
intima, ohe i letamai devono essére alla 
distanza di diem metri dalla abitazione, e 
oleina ohe le latrine • devono èesere oo-
str'oite wifocme prescrive la legge, 

I leqiolvi saranno puniti a termini d\ 
legge. 

Vedremo «e anche questo decreto, per 
- non l ^ r e , resterà lettera morta con grave 
danno deli igiene, e del decoro della no­
stra diî tadina, 

II far la legge è men ohe niente se... 
la legge fattti non rifa la gent^ 1 

' Il ii)ioyo Medico 
assistente del nostro Ospitale è il distinto 
professionista ftìòoardo tìófdella di Adria. 

A luì i migliori an^i i di un brillante 
avvenire^ ' 

Le prigioni vUote! 
,' Tutti galantuomini, sono nel . nostro di-, 
stretto, tanto è vero ohe le prigioni sono" 
ruote! 

l e osterie aumentano. 
Sono aperte due nuova òs'terie oltre alle 

altre cento, che da tempo fanno denarìt 
Da noi si combatte così strenuamente 

l'alcooliamo perob^ si è convinti dell'asione 
deleteri^, òhe esercita suU'iim^nitill! 

Benedetti quei tempi ip cui al suono 
àéiì'ift^ di nhUe, tutti rino^sayaoo. Ma 

. ohèi Quelli erano t̂ impi o6purapti?ti, oggi 
siamo più progrediti 1, 

Nei vizii, è vero, si va sempre più in­
nanzi ! Mi è per questo ohe la sooietà, la 
famigliale l'individuo si senti sempre piil 
infelici 1 

M M tl^MMvMàSfe^i 

^W marito prùdenml netta ' rtfCslH^ i"?-

DOBDOibA. 
Un anno di vita dalla bottega sociale 

B' di poohi giorni deóorao un anno dao-, 
ohe il Iji^gno così t^rdi sentito dal pq-
polo faceva wrgefB un? bottega SOQÌ̂ B 
col puro e" sphiettq'ideala di bepeiioara il 
popolo. 

Ma quésta nobile idea trovò anche qui 
i suoi oppositori i qjiglì ì%. oombatteroi|o,, 
la opmb t̂tono e |a combatteijnno ancora. 
Nondiméno la bottega-sòoialé sórse ,e forte 
di quasi tutta DordoUa e dell'oppoggio 
della óompafta Granzaria pptè superare 
tutti gli ostacoli ed arrivaì̂ e gloriosa in 
pono. 

Sì, gloriosa poiché dato il caro trasporto 
ed il lavoro compiuta pw fondarla potè 
alla fine distribuire ai spoi clienti il 6 DtO 
in generi 11 

Non occorrono commenti. 

« Qaalitro 
giornali mmrsari possono far più gran 

mah di 100,000 soldati nerumi, s 
(Napoleone I) 

Cosi Napoleone. Di fatti yediaino coi 
nostri occhi l'immenso guasto portato dalla 
stampa cattiva. ' I! dunque diffondiamo la 

VILLANOVA DI LDSSVÎ RA.., 
Prcpaganda. "̂  

Oomenioa il dott. Agostino Oaudolioi 
tenne ai giovani di questo paese una con­
ferenza, ohe versava spila necessità di fon­
dare una istitnzjspe s^im\a e sopratatto la 
« Cassa Operaia », tapto utile e vantaggiosa 
ai giovani dei noq r̂l giorni. I giovani, in-
tarveputi in |;ran numerò nel& sai» gen­
tilmente concèssa dal î̂ por Luigi Pinosa, 
restarono entutiasti,'e si, lioeupàrono pre­
gando' il loro nuovo CSonsìglierp Provinciale 
a ritornsfe in brevp in mezzo loro per 
gettare le prime fondamenta' (Jella G '̂sa 
Operaia e dèi Circolo Giovanile, • 

Oltre' la seuola sewle aperta un mese fa 
dal Rev.do 'Gufato del paeaa, è aperta in 
questi giorni una scuola professionale alle 
giovani djsl paese. 

Benissimo ; 'sempr? syanti I 
I ,„ iiwiiiiiiiw [ I l •.. a . Il .' • i i | i ,m , i i i » i i „ , i i i l i . ™ w 

È indispenéàbile 
ommi U giifrnale, e turtlo imli^pemabile 

die >i può dire.' Una ahiega di mano, ma 
tm giornate di più. 

IntBpdiamol» 1 

Non vi S impianto di latteria migliore « 
più eoopomioo di quello brevettato dalia 

OIHa TREMONTI di Udia». 

.,,.,' , „,,s|ì*NÀO0b.'' ...̂  '. "• ' 
Belle conferoMei 

'Ip ile'divatsé '•do«8'niohB,il'fi8Ìf'. -Sao.' 
A. Di Tomaso ha tenuta ijùi nella sala 
fratelli Dordolo, tre api^n^ida oonfarenze 
con proltìziorii'! J miraoóU di t'^W^a, 
Vil4 , di <?#« 0, é sutl'Mlixilismo.- pi 
soa|o'delle'ooafetatiSie — i^tMioae, 'sali-
caziona —' • divéi<tiB|ientq, onesto e benep' 
oetó,-fn':r«ggìpDtò 0ÒiametaB!9Bt8"̂ ,̂fUu-
miroàa pujiplipo apÈlanm ojlorosameafe al 
tevó oSMefeizienà^B dalìdèca con sójmo 
grato'fKidìre anodra I'SSIÌIJB 8"tó}ànfè 
bràtore. _• [ "",' ,•• ',',', . , •" ,' 
' "Ssgli itttermézal suonò up.qttartB^tù'di 
filargioQsfìi tCacoentini acoompagoati ai piano, 
•e dàfùwiaa p.' p.. aionpi gipyani d|l Iposl̂  
CitflMÒ gioyftfjjl̂  reqif^rono'Upa fersfs'.'Bf 
eoillflntq farsa', 'diiposttaado' atjohe attitij.' 
'aiaf'lU'a^one tg^faig. ' „•> ., 

• Afaati Sfmitìfcai'j', oqtrIspotìdiàmo alle 
nobllfe santa iniziativp dei ilóstro ttstore, 
Dup opere grandf oripai qui s'impongono : 
l'organo liturgico peljR parrfsijohiale S una 
s l̂à rloresfotio ppf 14 t̂ó'vaniii- ' ' X ' 

lIBBBtTO DI TOMBA. 

. . - : . PRATO-QAÌRNtóO. 

Mdlta |ra?8 
Ohi l'avrebbe dlltfl? in aègalto a faìÈìfièo 

maltspirava nel.baolB del 8igiio,tet munito dei 
conforti rellgiìòsi. fiupil Sigispiondò fa S^' 
baatiario, d'antti-66. ffu bpSi), l|boriotó, 

Itp n|l Léijra, 
Giorni fa, il mugnaio Ds Cesco, vide 

galleggiare presso la rastrelìiera del mu­
lino il cadavere d'un uomo. Alutato da 
altra persone accorse il De Oesoo trasse a 
riyj jj qa.dayere, ohe fu dsppstp julfg 
sponda in attesa dell' autorità, mandala 
ti sto ad avvertire della scoperta fatta. 

Sulle prime, parve che il morto fosse 
un estraneo al paesf*, ma più' tordi fu 
iclisntifloito per osrto Pividori Angelo, di 
anni 47, di qui. '" ' 

IlPìvidori mancava dal paese, ô o aveva 
abbandonata la' moglie e i figli,- da oiròa 
quattro anni. 

La sàvia femmina fa la casa, e la'wtatta 
la disfi. 

OSPBDALBTTO. 
Ultima eco delia festa centenarie 

di S. Carlo Borromeo, 
Preceduta da un corso di Esercizi 

Spirituali tenuti,, dal "M. B. P. Oelestino 
Siitavito Bsdaatocista ebbimo una gran'le 
fi sta religios i come chiusa agli esocoizi 
e come manifestazione di affetto e ommi-
razipne al grande e^ntp ohe Oapada-
lotto ebbe la fortuna di' ospitare, cóli' in­
tervento di Sua Eoo. K. il Pastore dojla 
Areidlocesii Sua Eoo, alle sei' del mattino 
c-'Iebrò la S. Messa e dopo un tòb'oanta 
f- t'vorino distribuì la S. Comunione a ben 
rttooento persone. 

Alle diaci dopo la benedizione • del vea-
eììlo dpUe Madri Gristiane impartita da 
S. E. segui la Messa solenne celebrata da 
Mona. Arpiprete nostro «on ponti^qale as-
B stenz^ e ojntata égregiamentp'dalla schola 
eaniopim di Gemona e accompagnamento 
d'organo. Al Vangelo il n. apipto Ì?|esule. 
iiesè con parola aflascinantó' l'étógio di"' 
S.' Carlo Bpftomeo, sacolfato attentsmente 
(la una moltitudine' stragrande di ppptdo. 
Finita la 8, Messa, ed in par^Rippii, si 
jotfd sul luogo (subito fuori doìSa Ohie# 
e bVnedl la prima pietra del nuovo pam-
lanilo ohe in breve sorgerà a Ospedalettp. 

Alle 14 il n.' amato ftétorè acolamàlò 
(]iil popolo ripartiva, per Udipe ip autopio-
b la mandato espressapienfe 'dal! oav." An-
t'nio Stroili Taglialegna ' nostro Sindaco. 

Ija misaione ebbe dpvverp un successo 
confortante ed insperato; " e di questo va 
lina meritata lode al M. B. P, Oojestino 
cln con tanto zelo e premura distribuì la 
divina parólp ed assistè instancabile alle 
e-nfBBsioni di questi buoni popolani,phe 
ma manoarono d'intervenire non badando 
rè all'ora nattutipa, né al freddo: e la 
men)oria'di questp vero Apoatolp rimarrà 
imperitura in questo' paese. 

fin meritato ringraziamento tributiapio 
pura al nostro B. Mons. Aroiprate che ci 
procura una grazia tanto segnalata. 

SDT8I0. 
Conferenze deli'on. Morgari. 

Bravo 1 bene! si udì alla'fine della 
conferenza- Parlò infatti l'on. Morgari coti 
un linguaggio plsnoj melodioso per circa 
un'ora. Piirtó. suU'orgsinizzazions qperaia, 
lovarp diede dai buoni suggarimeq.ti e»-
siche ali» fine sì ebiie l'applaìiso. Però a, 
Si.trjp .tenne un parlare diverso di ,quellp 
che tenne oggi stesso ad Afta e teaipò fa 
in Isvizz'erà; dov^ l'odio di partito spiocft 
maflifestp. ' • 

lira pvyertito (forse da Copattipi'fi Bo­
vina) ohe a Sutrio, reazionario al può dire, 
bisognava misurare la parole, e gp î̂ dfjrsj. 
dagli 8pi,pti antimquarohioi e gfttirejigiosi. 
Aiî i disse ph,e Gesù Cristo fu il primo, 
Booialista, e'phe i veri cristiani sono veri 
sDoiaìiati. Anche voi, onpreyclè, vpro cri­
stiano ? Quanta astuzia ! 

1» conclusione ' della conferenza viene 
da aà : che bisogna mandare al parlamento 
un gatto non nero, ma rosso, spinoso, ca­
pace di mangiava molti' sorci ôÌI)è quat­
trini). 

Dave sapere, poi che Suttio è un paese 
ospitalisaimo e non ooooiTevan tante preoo-
oupazioni, tanti messi per apparecchiare 
la strada, non accorreva che i partigiani 
di Arta si scomodassero a fargli scorta. • 

Avevano promesso che avrebbe misurate 
le parole,- ci 5 oi bastava : le nostre porte 
sono-aperte a chi cammina diritto, 

Nuovo Sindaco. 
A sindaco fu rieletto il sig. Marco oay. 

Del Moro. Sono assessori Giuseppe Qua-
gljs, Jiiiigi Scleuati, Michele Mainardis. 

f. Pàivg^o/ 
,"' | loh| Ĵ è'ptìndoglianìSa'-de} prootats, gpé-
jial^ggte al oati|slBlo àtoijij-tftisépM, 
•iS8StWo.orrÌBMBdente, degno '4|1(Q di sì 
buono 6 bravo padre, (tjna ffgiia del de­
funto à «)}08U| di ;p|rità). . ' ' '• 

, • JB Oromlù. 
-„,• • OOMà^UANS. ' • 

8rii||is|| Hjicerdotale 
Doiiaettioa" scorsa sotto_ un, mftgai'flco 

sole inveyoal? e tra il plauso diun-pa'-
ppla < rjpoposòente ed affezzipnatp mons. 
Plflt,fp piceni'Arcìdiaoonp dlGSrtp e no. 
^tfo' bèùpam&tp 'Pastore celebrava il oin-
qìj.antesì'fflo anniversario da'fla sua" ordi-
iia'̂ ipÀe aieerdotàlé. 

Alle 10 dal mattino gran folla si accal­
cava davanti la casa oanonioa di Povolar'o, 
deve si forma il corteo, che, preceduto 
dalla rinomata banda di Sutrìo, acobmpagod 
il ^Staggiato ali? ypta^ta psrr()tto}t(»lp di 
S. Giorgio, 

Qui monsignore celebrò la Messa solenne, 
aB|i!B|;ifp dal plero del!| Parrggohi^ e dal 
Parroco di BSifio}|to. DADO jl yangelg il 
p«rpop d' Atfiìimo m nmh "««M» » 
fifbit^ ^eppa itìtraoqiara ja lodi del Jfa-
Btegglato a .quello del sacerdozio figitsliflq, 
Ofiiuse il suo dire invocando da Mons. 
Arcidiacono la benedizione su tutti i' suoi 
figli ad ammiratei;i vicini e lontani. -
• Cantatosi quinci il Te Deum si rlogm-

poap il corteo, salutato agli sbocchi delle 
vie ds una yeia folla riverènta e giuliva. 

Ip casa canonica all'una .pOB!. fp ser­
vito" un banchettò, pui presefp patte le 
Autorità e la pèrsone più notevoli dèi 
lu'gó, prova evidente della stimi e del 
riterenta affetto ohe gode Mons. Caconi 
presso ogni ceto di persSue. • 

PALDIÌEA (SPIUMBBBQO) 
Anche qui, come ad'Oltrerngo abbiamo 

inaugurato or son poohi giorni una nuova 
L-tteria il cui impianto è-"stato'eseguito 
Ci mpletomente e con nostra aoddjsfazione 
dulia Ditta P. Tremanti dalla vostra città. 

A ohi prende moglie, oi vagìiòno due 
Girvelli. 

È meglio esser, mexxo appieeaio ohe male 
ammjigliato. 

lilili noali 

BA8PAN0. 
Conferenze. 

tori invìtatP dal óappellano locale, fu 
tra noi i'^vv, OandoHni,. Parlò dsppriua 
8gU emigranti ohe numerosissimi s'erano 
raccolti- nella sala di Dalla Vedova, gentil­
mente'ooriqe^ja, facendo-toccare con mano 
la necessità dell'istruzione, perchè' l'operaio 
non'abbìiy'̂ d essere sfruttato' par proprja 
ignoranza, da impresari di ' poca coscienza. 

Bnoomiò i giovani, iscritti alla'scuòla 
surale (sono 85) alla quale attende già da 
due mesi il cappellano Don Angelo Z»m-
patini. ^ • • 
• Paris poi delia buona stampa, e special­
mente delja"<No8trp Bandiera», Da ulti­
mo, In causa del tempo tròppo limitato, 
aooenod si ben'efici effetti del « Segretariato 
del Popola ». Dopo la funziono vespertiiia 
psirld alle lavoratrici dello stabiliménto di 
Taroento. 

La sua-parola piana, ma sentita, produsse 
quel bene phe si poteva aspettarsi: 35 gli 
assóoiati alla ,«Nostra Bapdiera ». Npms-
rosi gli jspfitti al « Segretariato » e quasi 
tutte le giovani lavoratrici ' sllî  lega dal 
«Sindacato tessile». Vada un plauso ad 
un ! graxie / al dott. Oandolini, ed up' plau­
so pure al popolo' di Baspano, il quale sa 
bitter molto Bene la via tracciatagli dal 
suo cappellano. -

State uniti in Cristo, o giovani; e se 
quest'anno non-ci è dato divederci uniti 
sotto up vessillo benedetto, stata purché 
certi ohe l'anpp venturo qpalcbp posj M 
farà anòba tra noi. 

SANGDAEZO. 
Il molino 1̂ Ppjtpaaimo 

in questi giorni è stato acquistato da upa 
Ditta Industî iàle del'Veneto : verranno fat­
ti nuovi lavori di presa' d'acqua,' in "òe-
mentb, per la produzione di forza eletirioa 
che, passando poi silenziosa per i iìli, met­
terà in movimento le macchine d'una fab­
brica ohp sorgerà in territorio di 8. Guarzo. 
Se son rosa, floriranpo! 

La carità nascosta 
di tante, anime liuane, eìje liffid^PO-'a loro 
offerta alle mani di 'colui che- sanno non 
procurar altro ohe il bene dal popolo, fu 
tale, ohe al termine del 1910 si potè con­
segnare un vestito intero a ben 49 tra fan­
ciulli e fanciulle povere del paese. 

Nel 1910, con la Cassetta del Pane di 
S. Antonio, vepnero ancora distribuiti ben 
circa 5500 pani tra ,le famiglie povefe, ed 
altri sussìdi. Questa si chiama oarità wi-
stìana, che in caso di bisogna pu^ venite 
distribuita anche a coloro o'h,'3 forse pggi 
-bestemmiano Cristo ed odiano il prete per­
chè prete. Oh quante volte snocedono di 
questi fatti I H perchè ? Perchè vince il 
perdono cristiano, 

h P. l i 

isfituziauB'L. gpQ,', jjaar-
Mq' amo tempo iiiove alar­

la HputBtiMimi'.Sftft sartoria, "ed in .qffeati.,' 
,,ultiitìi,tenitì per fliaare au'aBtsbiteilApi'B' 
i BresDia,'bi!e«lo'-jrsao oarispjmo agliftlo,:'; 
Uptt(rt« tltt'àtR^te'ili'mèaiaiDs., ' : • ' ' - 'i 

•'f :38ljbeiie;_qÌ5||$!:illùatre signora, anoorfitó'; 
'fófit|ai(('p'.etóWÎ  -J'pùr oonaer'vft ' un'awiaìri''' 
'̂ !i!ir"predlle%bè pifìt̂ . i l suo jflelip'i'-e p'op-; 
floPt|nto jll - vql«r8ft̂ "sèmpre ittformazionì, -' 
diauspdp ip. qu&fider vollg injoatrar^i èoÌ\ 
fa'tfl ' il; atio affatto.' . ,;, 
-Hd'in vèfìtà,:non gbpena -Ip'.'paes? fa-.' 

o%ja oapoUpo qt»«Iohe''pabbliòa necessità;'' 
iralg, -Giuseppe fu,'prBUto a'porej di mazzo 
flou azioni gèneroBe; •'. 

Infatt). quando, apijl or aonq, si trattò 
dì èrig^tj il locale, pét la latt?f,ia aooiàle, ' 
(Igji in.pièna proapérìtàr egli oi fu largo 
di aiUti,,Q'i!au3o nellaPh.lpoalqpliS.,Hocco • 
ij tpce fentita'il .'l),!fogpo di' provvedere 
qij^tqo quel'forniaieiì'tó, baste darne av-
v!sq a lui, "î er pttsnere subito quello di 
oqi'ji s^biaognavài' , - -
' H "come epilpà^rtóe lo sue elaiglzìoni per 

1̂ ' V. Oh. mò'riuméntale di 8. Pietro? 
In quSatì'ultim! giorni poi nella circo­

stanza in cui a Fislis, si ocetitul lo aplen-
dl'io loo-ile da addibirsi per Asilo infan­
tile, da Brescia questo magdaninso aigaoce, 
roóntemplò lo sforzo aproporzionalo a cui 
s'accingeva il suo paese, e presto, presto 
Vi} ma in suo aiuto. B, pome « modesto 
OÒi)tcH!i|to'>>'",'f!gH dloev!;',' inviò al' qiiniifato 
di queata pia •"'''•"•"""« r. Snn • ./«». 
baadosl di ft" 
glzioni. 

All' illustre benefattore, 11 comitato prò 
A-iilo infantile di -Ifielia",' il paese intero 
m inda un ringraziamento di ouo.ra, e l'àu-
giiio ohe Iddio lo conservi all'affetto* dei 
su li pi(ri, ed .al bene del suo paese. 

/ popoli ohi osservano il lì omogo, ^oifto 
pr sperosì; quelli ohe lo violano'mnha'in 
miseria; quelli ohe lo riptidiano spifriscònàl ' 
Sludi ohe hanno' ooeupato la mia vita in' 
tir j mi hanno messo in grado di constatare 
chi'il berte temporale oummta inpropóf^ 
xiom della ~f de in Dia e dell'osslnanxa 
dilla sm legge, . La Play. ' 

•- '•""'" ÈAVÀS'eiiETTO. ' •' "' " 
Nuovfi Latteria. 

- Nella prqsslma settimana verrà aperta • 
u i Isiitteria con'i più favòf^voll' auspici.' 
Il Octa'siglio d'amministrazione, forìhato dà 
p rsone slitnaté, ne' dà piena garanzia. ' 

Pre8id6nte:'à. Batta De Stalla. Consi­
glieri: Bcoyedan Odorioo, Da Infanti "Pie-
trri, De Ipfaoti Antonio, Mofassi Mattep, 
P.wzota .Nicolò,-QftsnDov^ 9'9eomp, De 
Oiignis Aleasandrb a D^ Orignis Antopio, 
ciu'sqré. i ' ben ora olle il ouraore, apjipr-
talore di avvisi esattoriali q di oonoilia-
zioni, attendendo al pubblicò vànlagg'io'còn 
la nuova carica, compensi dalle" tante in-
vulontarie molestie. '• -' - • 

C4a sooietà gode l'app-''ggio efficace del 
ei(i;. X)s, Orignis Martino, del parroco-Za- -
nullo.e di Pre Tita Puatijt, in,, pratica 
«vero amiop del contadino» ^ijlipa'della 
kSteria di Tqal|s,' che ha fat'fg'.saptirp 
l'ìnfluanza del ano Heneftoo.., 'zapiplno'.' 

D' opera ,è inoomipciatj, con èp'càgg'io- a ' 
concordia « avanti 1 », 

0|VIDALB, ' . 
Va a fliiiira i;i carcere. . 

Venptdi vetpo le 13, le guardie uf-
b-iue aocornpagpfroao dai refill parabini^n, ' 
i •inali-lo condus^ r̂ò jp « dòmo petti »', ij 
p agindiòato' Óappellari Luigi di 'Valentino, 
d'..vnni 26, da Bualis, per truffa e minac-
cit) a mano armata. 

Ieri sera ' il Cappellari entrò al Caffè 
S, Maroo a consumare dalle bìbite; allon-
taiatosi mofflontaneapiente con uq plausi­
bile motivo, noii vi face più ritorno per 
pajare quanto dnyeva. Oggi vpfso ' le i l 
rientrò nuovamente 1̂ -Ĉ ffè, ove bavette 
altrp bibite ohe pagò.' U giovane, rioordap-
do,'li il debito contratto Kaèrà pfgctìSènie,' 
gli chiese il pagamento, ma il Oa'ppellati, 
0';i risentite parole,̂  negò ogni cosa e nel­
l'i utente di intiuiorire il cameriere,'estraase ' 
u'\ lungo coltello .ipinaooiando. 

Pel .piomento p cameriere ai ritirò, ma • 
richiese l'intervento delle guardiq urbana, -
cho terminarono con l'accompagnare il ,Qap; 
p<'llarì|dai carabinieri. , 

- Duràntp la tr'àv'èrsata della piazza Pjiolo 
D aoono, il' Oappellari tejtil di fuggire, 
m'i rincorso dal capo delle guardie,-dòpo 
uuft lotta vivace fu- ridotto all'impotenza. ' 

Disertore austriaco, 
A mezzo delle guardie di finapzà di Al- -

bana,'alle quali sì era presentato, vanne 
condotto in Dividale e passato, ai BK, Ca- -
rabiuieri, certo Auzlii Francesco di Gio-
vunpi pato fi Prgga (Boemia) il 23 - 3 -1886' 
sùddito austro-ufgarioo. Il 25 • 12 -4910 
egli disertò dalla seconda compagoia del 
Corpo B8. Equipaggi di stanza a Po)8. Si 
presentò vestito in borghese e senza atpi. 
Dilla risposte ohe l'Auzki diede risulta 
che queata è la quarta volta ohe egli di­
serta dalle file miiitati. 

Per le altra tre si tenne sempre nel suo 
stato, e dopo avef subito le oondppne me­
rliate veniva nuovamente arruolato nell'e-
seroitó, Ma questa volta, stanco dai saal-
trattanaonti dopo aver disertato, subdorando 
una condanna assai grava, ' pensò bene di 
varcare il confine e costituirai in Italia. 
In attesa delle volute informazioni l'Auzki 
rimane a diaposizioue della'nostre autorità. 
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.Brava ferimento. 
'. ' •'MtìBtì'!\ì'':'to;-'04i'stìMsfi; ••'¥«»•• li. 

.(li|iiit,OlTsrfl di;. Laigl, djahai 33, diU(z»u 

Wl.MidQ. 

l i-
tzaùo 

J^r gravi''f'^ite,'O'sgliSì'sls i j rissa," al-
' 06tof«g'ni) Songi 8itìvai|ifftl Santia, dfatmt 
'JàSf; pura ài Oftoiifir-K " v.,.'"-''- , '• 

poméoioa. «ètS, •flfteyà # 
lidi eoa due aooi •jmMjf'éa' 
tàànw&tio i» finmaimM 
tttkllnenW'fetH ifafttìQ 
orette in dfsoa'iil&l 
stfBda il •Mi4<lU|it„^. 
TO'nni àttàisptóai MBsL, ,_̂ ^ p, 
m, B dalle *8èw|| fifiiiafle!- * xiS |f 

boji tossa juljft'teàtS fleÌ'3»f9Pot Ijépff 
averlo atteSetito, ;4I éajifsfif 'flói!' i #iitft .W 
fratelli e dèi padMi-oa^ jl tàpfsb" Sfila 
sofitpa gU'BB îaoplffa il' oapjj l^^Ulajitó 
tutto a8iigflip4Bte * teff*.' i « bi»»i » il ' 
la flvigaaròpoed ll'tecit^jJft.jSt?} p^Bfigfji 
venne oo'niiotto ft oaaa; ' " " . ' 

Il medioo ohe lo ebbe i», PBràre gli-, fioi-
stat& della ferite e gravi' oontuî iotii 4' p 
gijidied guaribile iii 3Q' giotolaal7& ikp-
plwaaionii avvertiti del latto i oarabini^ti 
qùes'ti nel 'pomeriggio di'ieri si retìa'rortù 
ad Orzano in • cero» del Midolini' ohe' lo 
trovarono seduto pàoifloameuf? nella stalla, 

'Interrogato, non negò di' aver percosso 
il Sanga ma soggiunse di aver 'oìd fatto 
peirohè provocato. 

Invitato a proseguire per Divìdale, non 
oppose alonna resistenza e qui giunto venne 
passato alle oaroeri. 

Caso accidentale. 
Verso il mezaodi, transitava per la via 

del ponte uè carro carico di legQ^ S^°^^ 
dì bosoo assai lunghe; fatalità'vo|}j ctó 
giunte di fronte alla Baailioaj ' nerfflltjtf j 
ptji la piazza del Daotno con là qtjtó|tóle||| 
violentèaieiits contro'il pilasttft''Sj^e seff| 
il recinto aperto del OaJB S. Mafjqi, £h 
l'urtfl -'OIJSÌ forte.'il' pilastro venni"'attM-
rato, JSóìj « Sannóa IaSsen|S|)?̂  4>piS"'*Ì.l?i 
solo un agglomeramento di 'gflfifs 's eaàfi 
mpntare il piooolo inoìdsnte. ' ; 

Cfssa M$ dì Saa Ì | iÉ lm0 
di K i v o i t o 

per 
Convocazione dell' Assgmblea generale 
-r il giornî  13 fefibràiò*1811. • "' " 

ORDINE DBL SIOENO 
1. Disoiiflsione' e^ Mpro?_azÌQpe del Bi­

lancio '191'0, picvia rélaaion'e dal Consiglio 
d'auiDÌnìatrazione e dei Sindaci. 

2. liìmite massimo dei pteatìti. passivi. 
3. liimìte massifflo d'accordare ai soci, 
4. Provvedimenti varii." 
6. Nomina d'Ile cariche uscenti. 
I gooi non scusati saranno multati di 

una lira. 
Mivolio'^S gemwia 1911, ' • 

. Del 0i&aioa Eurtoo, presidente 

mm msm 

urlila !§;el)tiiBi»iia 
ITALU. 
La Camera è convocata pel 24 oorreote: 

fra i più importanti disegni di legge, sono : 
riforma della legge sulle piccole, aooicti 
cooperative agricola e sulle piccole 8S?o-
ciaaìoni agricole: progetto di legge sulla 
indennità ai .deputati einoompatibilit&p-r-
lamentari ; disegno dì lejjge'réoante" mcii-
floaziooi alla legge elettorale politica q 
alla legge comunale e provinciale j îsa» 
gao di legge per l'istituzione della bai oa 
oeHtrale della oooperaziono e del lavoro. 

I O . 

Qualche. giorno te. i gior'oali parlarono' 
di segreti accordi tra massoneria, Luzzatti 
e Giovani turchi, Qpa ^on | priva d," jqtj^ 
esso la notizia dell'.^oo 4,' Bergiimo •; ^bj. 
il senatore Engel sta par. partirl in ìnls-
isiOne per Costantinopoli ove si tratterà pa 
reoqbiio tewpe-
• 1,'oa. Hiigel, come ni sa, è un allo di­
gnitario della J^assoneria. 

Massonaooi mostri l 

Alpini ohifintcìti (file àrsfii , • 
La Gaxxeil» •Uf^mìe pubblica il de­

creto ohe fissa la cbiaoiiita alle armi per 
istruzidnp î '̂ l «jorrrota |àno p per un p̂ f; 
riodo di venti" giorni, dal militan dì'priiiia' 
oategprift delle! classi del JSp, 1,979, 1880 
(milizJia mobile) ascritti agli alpini dei 
di8|tetti militasi' dt-B alluno. Saette, Tfo-
viso e Vicenza, effettivi ai battaglioni di 
Vioenza del 6.o Piave d( Oador̂  dfl 7.o 
Oividalf flell'8 reptopato alpini'.' '; 

Non'perdono teiapp s'siYvertira !.. 

Il _ ohohra, finora, ha oosĵ tq, sapete 
(juaoto ? undioi milioni, E ancora non è 
bene assicurato ohe sìa vinto. 

PORTOGALLO. 
Lo cose si vau facendo ogni di pift dif-

Beili: ormai non o'è ordine, non c'è sicu­
rezza: da uo giprag all'altro si temè" lo 
sRoppio dì una nu'iva rivoluziono. 

Povero e disgrajsiatp paespi ' 

FgANOIà. 
Olpmanoeàu, i)opo un viaggio in Amerioa 

(love, in duo mesi, si buscò 100.000 lire, 
)ra torna al giornalisniP, 

'iii e M 

' Oosl'dppoSarri, ' OlemetioesUj'gli. idoli 
dèi 8otìisltttl,'«i isMd«g!aafitì dB«ti'S'.i>alW;' 
. E i sooiallatt 'onttono a quéi.,... buoni 
osmpa'itì! .Poferl iilusl't ' " ' - • , ' " 

' INflHILmHA. ~ - , 
' In v;Iata della mala piega ohe prendono 
le cose, in Portogallo, r loghilterra avrebbe 
stabilito di mandaì̂ e nelle àeque deli Por-

Hill, i*è§|a i f ^ i S n o r 

ìltk m<^^. '..r- " • • , ' 
•SU..6Ì}tu|Ma'ati j^MitoMi ""IS Asili!'® 

igteitipi 4^1^ ftii,«:.p-||'fd^lirll wl 
éttpfp, 5asp)ap0i,lB p|^|?| par'. r i j tóa» j'n 
'fpmî Jl».' ,. .,,T., . . ,_ 

•Ohf^tata M8opia| topt ., 

•In faéatgli|. :Y» beps! p»'«W»9Wp«|tffF 
•^i'riBtttr» ootrtda neVpnate l'ofliR pwtro 
Dio; vi lìepf fa pólla bèatéttunia m labbro! 
vi rientra colle abi&dlui malvagie;'vi ('n-' 
tra adirato oontrb lutfo e oonttp tuttt •, vi 
^ntt'à con dasiderì Insaziabili ; vi'ftsjtra,. In 
una parola, »mtó«aJs'<o, ,', 

B' questo lo spettaòolo desolante pljf. si 
osserva dovunque le organizzazioni «uóia-
liets tolsero, le loro tende: il socialismo 
decade j ma i cuori e le anime rovinano 
irr^arabilrMttte. 

HooP' quello ohe resta 1 , ' 
Lavoriamo per salv.ire, il noijìro' p|ro 

dppolp, i nosffi poveji opetji. ' ' - ' 

,-jja granda indg8tri| ipodgrpa haoompj^to 
P déli&o saoiaip: j^yio ' ^i aver ófffto 
|l prolatariatp. ' ;•' ." • - ' !.' 

•in altri i^rapi ,piQ;flfis|igpi, \] p|ppne 
a, jl dipendente .for%p|ijO una Soijtil io 
cui c'era l'amore scambievole e in cui 
l'lutereBs^ oómupo li''l^tovj,; hg lajn|t;je 
modèrna la" create le turbe operaie ohe vi­
vono del salario giornalièro. ,Tra padróni e 
masse operaie ogni vincolo èdisoiolto, non 
solo, ma l'iptares^e dei jadroiii è ooBtr||io 
a" quello degli ópò'rsi a viceversa'," ,'bi'qui 
la lotta tra classe e • classe. ' 

Si vppl tog|ipro qqa'pta ^ijtltai, qu(>f.ta 
ragione di lotta "tra t̂ ija ojas'̂ j g l'altra ? 

Bisogna ristabilire un vincolo comune di 
interessi oha leghi insieme il bene del pj-
drone e il bene dell'operaio. 

Questo lo si ottiene introducendo nei 
contratti ìa parteeipaxione affli niili. 

In fraooia' due deputati hàniio prtsent.iti 
al govprpo due .pro^ptli di mgi^ iq jto» 
poaìto, •' ^ 

Il primo, Qooard, vorrebbe ohe tutti gli 
operai, pjtre J i m i p la p^g^ gjo^j^ili^fj, 
avessefo flpa pai;t« î ê li «tìlì pl̂ p |1 ptórfne 
rip.̂ va pBua|t{iBnj;e;' ' ' ' _ ''̂  ; ' \ 

il seoondo, '"Ballande, esigerebbe obe'éolo 
gli operai impiegati nei lavori appalt.iti 
dallo Sfato, dalla ̂ Prflvimia e dai Onm sai 
fossero messi a parte degli utili, 

E' da notarsi poi, ohe il Baìlapde W>'-\ ^ 
un idealista, ma è un commerciante ohe ha 
già Bporimeut6lo il sistemj, mettendo i suoi 
dipendenti a parto dai guadagni, e ne ha 
toccato pon mano gli ottimi risultati. 
-.Qgrtp ohe il giorno nel quale tutti i sa­

lariati parteoipasaeto dei vantaggi della 
loro industria, molti dissidii soomparir; b-
befp f> trspa^tpai e sllpppdeijti ^psapari-
xeijtK' un vinpplp (}' intproa?P pilmà, 'e poi 
9i affttto, oh^ ora npn.esi^tP afatfo,' ' 

Noi oi auguriamo venga presto quel 
giorno. 

'"/Dna ola^si dijuqmi^f,. óh^jfi-.un'trtpl 
\imii dimenticata," òg|| si aleva gradata-
•in^pte ^4 aqel̂ '. fi pòm|kÌp tippnospìpie'nt̂  
•iéi aftoi diritti e' ^Wlai'Sù '̂pqtbp?^.. : 
),' là' ÌBH, classe, ,'pQqèrosà a|ie'per tftittctlà 
'Soóietì .pudjwsele Jt un perieùU "..«a «n 
•^principio di sahiè)mfi.,_ijjf elemento o dì 
ìriy,oIuzidno o '4ì ,»isan»!pentp ,e;il, OBI .jle-
ìvàrsi, I cui biaogqf e' la ptu" tendenze" aWi-
>rano gli sguardi dl't«tti, ', •' ••'•' '• ' 
' . Il' ifi éas^i'operai^, Steìk ijjuale la Oliie^r 
lòerea farestì^imeMo'di'iatiù)^' spri^Spià 
,di vita a tutta la Booiefli;'!! spoialismo,'. 
'inve'oe, perca far'l^i"| |i aî rganlzz'jièipn'B 
è tìent^O di diéorditti. , ' '. ; ' 
. Essa ha due nemici : un nei>nieci aperio -r-

('indusiriale «mterhUsl^. >senxa oascimuia é 
aenm euor^ .— ohe iR̂ ?eoe dì vedere nelr 
l'qperaiQ'.up fratello, non scorgp in %mo 
oha uno strumento di prodazione, nda mac-
ohiba-in carne ed Ossa', fatta'par atricobire 
1' uomo; un nemico maseheràto — il sooja' 
Usta — ohe gli parla sempre .di libertà, 
di uguaglianza di diritti, di sovranità, por 
farsene lo sg'ibello 1̂ potpfe ? apadrpqog-' 
giare, proolamat̂ do la leps dpll'ódio e la 
guerra dj claaae. ' 

La Chiesa dice all'operaio: <iTn êi 
grande ; tu hai dei'dWW, ma anche dei 
davprit sei grande, perchè, sei il collabora­
tore di Dio in Questa vasta offloina della 
terra; sei'grande,' ma la'tua grande za 
viene da Cristo', SS' Cristo ohe ha nobilitato 
il lavoro:»6 Cristo ohe ha ìnoatfato ool.e.uo 
esempio oha il lavoro non degrada IJuomo, 
ma anzi lo innalzàj Gesù Orlato, l'uomo-
Dio, ebbe per reggia roffloiìia ; il trono 
dìGfestt è stato il banco di -un"povero ope­
raio; lotoettfo di_§esil è.statp la piali» e 
lo so^lpallo. > 

L .̂Ql̂ iesf addita ail'oper^iq la, famiglia 
di Nazareth : questa fapiiglia phé, henobè 
di s^pgae lesle ed avente nel suo Seno il 
Creatore del oioio e dalla terra,i,6an ripu­
dia 11 lavoro. 

Povero pperi(ioj oontimplft %B;% Vifim, 
Giuseppe,: essi sono gli esemplari della ixia 
dignità e della tua grani^^tm. Essi ti di­
cono; oha il sudore della tua fronte è ) iù 
prezioso ohe la corona dai re; che Iqstiu-' 
mento delle tue mani vale piil (Iella sMr'a 
dei opnquiatatori. ^ 

Oh,, fimiglia di Nazaretb ! fimigjia bs-
netta I • r,acoontaci tu, Ip maravigiiB, che in 
t* rifulsero,, e possa la tua divina souola" 
insegnarci i opalri dovari e darei'la'forza 
per adempirli I 

pp'srai, lo sguardo a Nazareth! 

La Sv)?zefa Ila, nl^ipiatiì^nte, pfoposto 
UH» bella le|g6 iii favore degli òpf̂ ai ; ha 
soppressa la multe nelle fabbriohe, 

W ingiusto, dice il relatore, ohe it;, UP 
jpntrjttp reojprooo,'̂  mpntrp |1 {a|rp|fl hf 
il plesso di punire colfa njulta,. 8|l'p6|r«ip 
non'"sia lecito farsi ragione ohe riporrebdo 

Il ppi f() osèppatp • Bhf Ì9 ipultp qplpi-
aoono sempre jli stessi individui,' .ì quili 
si aJidimoatraDo Inoorréggìbilir Sioohè non 
hanno n'emmanq, il frutto di migliorare gli 
operai.' 

Oogi OOP (Questa Jegge | fatto un ultimo 
Pl̂ '̂p e dfloî ÌYo; qn'̂ 'tqlta,"eg3^ 'WaYPno 
tutte a profitto dpt padrona ; ppi futooo 
devolute a qualche istituzione di beneB-
cppzaj ora sono oomplpt^pento abolite. 

Di più lo progettata legge svizzera ^roj-
^ifee ài sospRnd t̂g t̂ mpqfiipaameala l'opav 
rgip dal Igrvow 'n, titolo ài pupizipoe. 

Noi salqtiamq tjneato progresso ohe len-
tamepta si, ma continuamente, porta i go-
yp'rpi f»d S95p,jp9se la prqigz.iqpe ijpllR p̂ rfS! 
o'p raia, ooniertnando ancora una volij 
l'i)lt8 sapienza dal srapde Leppp XIII, o|ì 
tale dovere dello'ètato affermava nella sijy 
Booiolioa sulle condizioni dogli operai. ," 

Esser buono, d meglio che e.^ser sapiente, 
olto ossei- rieoo, ohe esser fortunato, 

I Sdvio P^lioo. 

O^sàfiia religione/ in rmxxo al supmbo 
spirita del secala, òhe tripudia nelt'ehbrema 
delle jopsjpati ««to sa^disfa9iftm de ?fW0,. 
nella sSiperbia dèlia sàicnxa, ' tu comparisli 
ad insegnare il perdom, la paxienm. IW 
na^eere iijg fosti nutrita di l^grin^e e ^i 
«WWi. *r<» %ni«f «'«(>f*.s»fi cre'^mii' (i^ 
oeeupiife la terra. 

Oh beneds.to eonforto, Cesare Omtù 

(Ipmaea mìtaéma 
Ularié saero 

0. Q. 

1910 — la Taipana) ustlto 

Jatìoaa Puoa Aoèonio, lanoìanaó .oontco di 

M-ai .mi^tsnp^w %4ili,_,>.««.«atj;a3.| 
mm Mw^.t i i .wtPBWft, fliwaw.*> 
Brflt9rp,,di.%àgBt5. ,,.,. ,(.,„.„.'js^ , 
' li» tote' lesa conferma il hiio ,,ed; il 

ttarepoftUB dei Daràbltiiéri tìlg. OabiiiiK'" 
di ' Titetffbv'tófl'ta'ga- tale da f̂iataioiiB. • ' 
. La teste Sabotto-ftittdittà, d'oBìii ,̂ Q, ,-
' &I6». Bàsedó.l'amo* oub Pieri Gooa.va?, 
. -T- Io i fasl'àaior ouoduo, p otto nlSf, 

8un. ,• , , , . ", !.. ...'.,/'..,{ . 
: fr«8, -1 fttjn ai ^1^^ rftbis, stflpWfiote 
Si teio turoprl in tai vMsttì^ p jk .mtóM. • 
,. Dopo escussi pareooh» altri tèsti il P. g[. 
propone la oondfinna per Cpos PiÉ(j;fó"a ' 
mai 3''e 20 giorni' dì reolnsiPne e'pèi gli , 
^Iri 4' fltesl' dellf stessa 'pena; ' -<••••---• 
, Il Tribunale assblse 11 primo per Boa 
provata reità e condannò'gif altri tre a 3 . 
mesi e 15 giorni direolnsipne aocordan^P 
Ip legge opadìeionale, in sqlip^ pelle (pesq 
« tassa sentfp'ia, ' '• , 

I't̂ rono difo'si dagli awpoati Orinasi ^ 
l^lni. ' , • 

UB " cooperatole j , socialis^. 
• Bla Bnriflo di ignoto e di Blu Anna, ^i 
^nni' 25, n&iò a Padova, piombi ÎB bel di 
^d Artegna a rallegrare t aigòori conlpti-
penti la Cooperi,tiva'.'aooisliata"di alimen­
tati M poco istituita. Dopo appena un anno 
di gestione si accorsero oha vi era un (Ja-
fioit di oltre 3709 lite per aot̂ rizione. 4' 
generi eòi ammanchi di. Cassa. , 

L'amigo, iìùtsto .l''iqftS| «1» fl^? spi­
rava, prese 11 volo iéd andò a Trieste ad 
^Bètoire la professione di oaóìeriere. ' 

Si face Vedere poi per poche vqltp a^ 
Artègna è mentre un" sodio 'gli" ^léSe là 
caccia per .ft|sl(f a^r'pWja/dali^, Questura 
di Odine, egli lestamente' partici. p^t >l 
óonfine dì Visco, ritornando neli^ qìttà 
della bora. • •• , •• i - . . ,., 

Rifatti egli non fece ^ttó 4i presenu» 
in Tribunale. 

Il P, M. .prbpoiie apni qufitttp di r^f l -
9Ìone e ^000 lire dì ppulta, 

. ' Il Trìbnnsle ooa(Ìapn6 l'.Bjprìpo Bìn q4 
^nni due di relusiope e.UO,p lite di isjult» . 
feluibili qon'UO giorni di Astrazione, pltrp 
^ tiitti gli, accessori di leggp, 

gì 22 D. s.'Viacenzo a Anastasio 
. S8 I., .Sposali*'41'M,"V- • 

24 M. S. Timoteo v. ora. 
26 M. ilon«er?, s. Paplp 
9P | , B.-Pplip^rpo """ 

' 27 '?. B, Giovanni Crisostomo ". d, 
. 28 a.' s.Oifilìf» V.'""."' ' 

' IH TBIBONALB. ~' 

« Un poc beyut, HI» pcc fnmt, 
e mangiat qualchl olncimballe».. 

Con questa espressioni si resa confesso 
il dioiaaettenne Oalligaro Primo di Qemoaa 
abitante a Tatoanto. Egli cedette duo volte 
alla tentazione coqttp \l 7t>. ooroandapieqtp 
rubando pomplecsivam^nte L. 60 in dar.no  
di Volpe Luigi di Apralo. 

Pres, Ptiaia av.eVi rubato 10 Uro, ed 
avepdpla fitti» frauoa hai JiFrotoudat'i ìa, 
cifra. 

— H' vero,' ma dovetti oanibî rp quel 
biglietto, ed il maresciallo mi sequestrò 
tutti i bavari, 

— Como tutti i bavari? 
Erano nove pezzi dij pjBî ua lire in 

a'iq, ' ' '' 
Il P. M. proposi masi 5 e giarni 15 di 

reclusione. 
•ir.ratezsiq 8PfS|u|ld al aept re Iji îropostfi. 
Il Tribù )»li' lo oQu'lauQÙ' n ra h B e 

giorni 6 • ordinando la ra^tilnaipje ds'.l i 
somma al 'Volpe ed agli accessori di logge; 
aooordò il beneficio dellij legga candìz'on do 
par iiu lustro. 

Difensore avv, Mario Bellavitis, . 
Per Volar IJberfirB un ooBtrabt»andl6ra. 

Ooog Pietro, d'ignoti, d'anni 20, Cwa 
Giovanni di Valentino, d'anni 80, Oips 
Giusoppe dì Valeutinp, .d'anni 3V e VM̂ sas 
Giuseppa fn Oiovapni d'anni 37 d» Tal-
pana (Pliitisohia) • sono irqputati di «vere 

VARIE pi_PpOVINCIA 
, BSiaANZAOCÓ, .— Dopo mezzo anno di 
indefesso lavoro il bravo 6 giovine meppftr 
nioo Oolfiiabaro Gio.aoohiso di Rfpjanwisop 
|is finalmente,terminato un pupvp tipo di. 
motore, per a'Viasiona di,,grand9 potenza... 

L'altro ieri ebbero, luogo Ij ' firova cha 
riuscirono eplendidai)iBptp. 
' 11 nuovo motore ha' un'energia di 50 5? 
p . P. e non pesa ohe HO 5|;. E' 4«nwe 
uno fra i più leggeri ipotori dì aviazióne.' 
P» 4 cilindri vertioolì ed' eàternaménta 
(•assomiglia al tipo Darraoq.' 

I óompetepti dicono ohe questo naovo 
pioterà' si presenta' oome un tipo originale 
p di grande adattabilità per aprqòplànò",' 
gitante il suo piccolo peso. • • ' » •• - . 

Ritechezza e povertà 
Leone XIII nella sua famosa Booiolioa 

pile condizioni degli operai, facevi;'Una 
ponstatazìone dolorosa, ohe oloè data la 
^istribuzioiie odiertìa delle riachazztj, |)oeft̂  
potenti ìmnno messa un S'oso ppcq n^en 
jjfte servile sul collo delle moltitudini. 

La parola dpi Pppteape ppn Ì^ fifì^qq 
^i rtimostrazipne j "nq po', di iUnatràaiane 
tuttavìa, a base di cifre, non sta certo mala, 
M la illustrazione ci viene da una statistica 

In Inghilterra muoiono in media ogni 
anno 350,000 adulti poveri, 7000 capitalisti 
'p 200 milionari, . 

I 360,000 poveri lasciano, come si capi­
sce, quattro mobili sganghetftti, quattro 
'stracci e dei debiti. 

I 7000 capitalisti lasciano oomplessiva-
mentp 7000 giilioni ^i loro erpdi, 
• I 200 milionari inveop" lasoianq d» spli 
pift della metà dei'.capitalisti, cioè 4000 
milioni. 
• E in Inghilterra' "vl sono milioni di fami- ' 
glie senza tetto e morenti di fame ! 

Eh, quando non o'è lo spirito di Cristo !.., 
'Ĵ g. ll|i." .1.1111 ' ,'i,'i..' .1 iwiiiii .pi ij||i|, ,. 

Una per volta. 
' (Bella questa!...)' • 
• Un notaio, finito di stenderà un contratto," 
dice al olìonta : 

— Sapete sorivere ? 
~ No; ma so fare i, conti,,. i. 
— Allora fata un ae|np di croce. 
— Pronto: ...i» nomine Palris, et ì'tlii, 

et Spiritiis Sancii, Amen,., , 
Balla, el»? . , .. 

Da farai in diverse forme, tassì miti,, 
con Istituti di credito, ta^so netto 3.75 Om, 
capitale ammortalizzato, schiarimenti gratto 
a riobiasta con invio spase di posta, mas­
sima segreteaze". Sorivere • 

DI BENEDETTO-EINBIOQ 
Fermo in Baste 

Cucine! Cucine! Cucine!; 
(Vedere in quarta P8glna) 

l(iiaiMfl.45 iiniiif m n ì i m 
casa Petraoco wlJHIIi <>__ oi„„j» San Gtttrplo 
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Sr.^i.r-'TiJ^fwvMrif-'J^BMae'T-ì'if^'i" 

Una coinniedla, 
Una commodia è il cosi detto referendum 

deliberato al oongreaso sooialisti^ di Milano, 
e già compiuto a Roma e a Ifapoli. per co-
nosceTe' il pensiero del partito a proposito 
della nota questione, se ctod un aoeialùia 
può appartenere alta maesonerifi. 

Era oramai UD fatto notodò ohe il 99 
per cento dei socialisti sono asoritti alle 
logge maesoniohe, e ohe il gran partilo pro­
letario era diventante uno eirumenlo oicoo 
in mano dclh sei(f verde, cioè della mas-
aoneria. 

A Ullauo doveva discutersi se ciò era 
conveniente pei partito ; ma si credette di 
soffocare l'argomento' e indire un tefereu-
dum tra i socialisti italiani. 

Qualcuno aspettava curioso di vedere u-
soire dalle urne o la cacciala in massa dei 
massoni dal partito, o la confessione eapii-
oita che il socialismo vuol essere una cosa 
sola colla massoneria. 
Ha i socialisti massoni non son merli: si 
SODO Ijeffati delle urne, e tirano diritto sen­
za dire la loro opinione, ciò» senza deporre 
la loro scheda di fede massonica, 

E cosi a Koma e a Napoli di tante mi­
gliaia di eooialisti solo 140 si sono renati 
a votare. 

Una commedia dunque ; tiient'sltro. L» 
verità vera 6 òhe i socialisti eotto uno atru 
mento cieco w mano della ntassoneiia. 

Sii > s>oi»l!3ti in b'i'ina ftidu ci pensas­
sero un po' 1... 

f 

I n cnclna. 
XM polsutn. 

Tutti fiinno la polenta, ma pochi atinoo 
farla bene. Come face? 

Fate bollire l'acqua in un paiuolo (glial-
tlerie); poi versutevi la farina facendoveld 
piovere adagio dulia scodella n ìnisura, sa­
latela e lavoratela fortemente colf mestolo: 
quando fa IH bolle, cpssato uo-momento di 
rimestare. Cominciate poi a sollevarla ada­
gio, in tutti i sensi, sempre col mestolo, 
procurando di portare in alto la pasta che 
è in fondo al paiuolo ; liadate che non si 
induri:-le, polenta ben r,uscita dev'essere 
•office e spugnosa. Per cuocerla barte basta, 
d'ordinario — dtt\ momento che incnni'ncìa 

'« ouocerai — mexa'ora. Di tratto in tratto 
bisogna girare il paiuolo. Da ultimo la si 
riduce leggermente a una palili, poi la si 
versa eopra un tagliere biancn e la si serve 
fumante, tagliata, con un filo, in fette. 
Polent» olla romagnola. 

Spremete dal budello dui*, tre salsico'.e 
(luianiia) fresche di maiale ; mettete la 
carne in una piccola oazzarola (padiele) 
con un po' di acqua o di brodo, un po' di 
salsa di pomidoro e due o tre cucohiai dì 
formaggio grattato. Lasciate bollite questa 
composizione per mezz'ora circa. Intanto 
fate una bella polentina, come abblanao detto 
di sopra, tngliateU a fette leggere e, fu 
mante, mettetela sopra a quel... taccio 
Provate: è un mangiar... di glòrie'. 
Polenta coudita {cuinmade) coi bnxxo e 

fomnaggio. 
Tagliatela a fette, disponbte queste sopra 

un piatto; versate poi sopra del burro fus": 
Prima di portarla in tavola, spolverizzatele 
— le fette — di formaggio. 

parò base 95.o da L. B70 * S80, Id. Id, 
denaturato da L. &7 a 63, al quint. ' 

Canal. 
Carne di bue (peso morto) L. 198, di 

vacca (peso morto) h. 180, ìd, di vitello 
da L. 130 a 150, id, di porco (peso vivol 
L. 103, id. id. (peso morto) L. lltì, al qnìnt. 

Pollerie, 
Capponi da L. 1 65 a 1.80, galline da 

L. 1.55 a 1.70, polli da L. - . — a - . — , 
tacchini da L. 1.46 a 1.60, anitre do lirn 
1.30 a 1.40, oche vìvo da l . l O . a i a O a 
ohilogr,, uova al cento ài, L. 8.60 a 9, 

Salami, 
Pesco secco (biooalà) .da h. 100 a 145, 

Lardo da li, 170 a 190, stiutto [-osfrano ì 
di L, 150 a 160, id. estero da U. 136 a 
145, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva 1 qualità da L. 210 a 225, 

d. i l . II qual. da h. 176 a L, 180, id. 
di. cotone da'L.'160 a 166, iti. di srsame 
da L. 160 a 152, iè. di minerale o petrolio 
da L. "30 a 36, al quintale. 

Catti e moshari. 
Callo qualità superiore da L. 310 a 39 >, 

id. id. comune da L. 300 a 310, id, A. 
torrefatta de L. 34) a 445, zucchero Hoo 

ile da L. 144 a 146, id. id. in pani da 
148 a 150, id. biondo da L 144 a 146, 

al quintale. 
£?gna e o^xboni. 

, Legna da fuoco forte (tagliat»') d,i L. 3.15 
a 3.20, id, id, (in stanga) da L 2..50 a 
2,65, carbon.! f rie ilj L 3. - u 9. , id 
cok'> da L. 5. •- i, 6, - , id, f ssiìi- da lire 
2.80 a 3.—, al qii «t., tortneUe <u scorza 
al cento da L. 1.90 a 2 . - . 

:L UEBOAIO. 
Sulla noairii piaxxa. 

Cereali: Orauot. giallo da 12.50 a 14.25, 
bianco da 12.50 a 13, uìnquantiun da 10.50 
a 12.30, sorgorosso da 9 a 9.25, Fagiuolì 
da 16 a 32. 

Pruiia: Pere da — a —, pomi do 30 a80 
castagno da 10 a 21, marroni n —. 

Polkriei dindio da 1.65 a 1.70, tacchini 
da 1.36 a 1,40, oche morte da 1.85 a 1.80. 

Burro nostrano da 2,70 a 2.80. 
Risultato della fiera di S. Antonie. 
Buoi entrati N. 252, venduti 52 paia, 

da L. 2350 a L. 1200 al paia. 
— Vacche entrate 540, vendute 370 da 

L. 950 a L. 225 l'una. 
— Vitelli entrati 366, venduti 262, da 

L. 460 a 160. 
— Cavalli entrati 29.) venduti 38 da 

L. 1150 a L. 197. 
— Asini entrati 40, venduti 12, da 

L. 250 a ti. 25. 
— N. 2 buoi a peso morto a L. 200 

al qt. 
N 2 buoi peso vivo n L. 99 al qt. 

PellcgriDi Emanuele, gerente respunsatiìLp, 
Odino, tip. del « Cro-iati ». 

CORRIERE COMMERCIALE 
Prezzi medi delle derrate e merci pra­

ticati sulla nostra piazza durante la passata 
settimana. 

Ceroali. 
Frumento da L. 20.— a 26.50, grano­

turco giallo da L. 16.50 a 19.25, id, bianco 
da L. 16.75 a L. 17.50, ciuqiiautiao da 
L. 12.— 15 25, Avena da L. 20.75 a 21.25, 
al quintale. Segala da L. 14.— a 14.50, 
all' ettrilitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 35.— a 37. — , II qua­
lità da L. 30. — a 33.50, id. da pane scuro 
da L. 25.— a 2t).50, id. granoturco depu­
rata da L. 22.50 a 23.50, ìd. id. macina 
fatto da L. 18.— a 19.75, Crusca di fru 
mento da L 16.— a 17.—, al quintale. 

Legnini. 
Fagiuolì alpigiani da L. 28.— a 30. - , 

id. di pianura da L. 16.— a2S.—, Patate 
da L. 7.50 a 9. - , castagne da L. 10. — 
a 22.—, al quintale. 

B i s i 
Riso qualità nostrano da L. 40. — a 

45, id. giappones" da L. 36 a 40, al quint. 
Formaggi, 

Formaggi di> tavola (qualità diverse <la 
L. 160 a 200, id. nso mnntasio da h. 195 
a 210, id. tipo(iji,struiic) da L. 100 a 180, 
id. pecorino ve'Ohio da L, 280 a 300, ìd. 
Ijodigiano veculiiip .1,. L. 230 a 260, :d. 
Parmeggiano vccch (i da L. 2 0 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, iti. 
Parmeggiano da L, 250 a 300, al quintale. 

ISnrri. 
Burro di latt»ria dn L. 3 0 a 310, ìrt. 

comune da L. 260 -i 270, al i|iiiiitali\ 
7i* i, aceti e li^nori. 

Vino nostrano doo da L. 5J.50 a 62.50, 
id. id, romuae da L, 42.50 a 49.50, acftu 
di vino da L. 30 a 35, id. d'alocol base l2,o 
da L, .35 a 40, a quavite ni'Slraua di 50,n 
da L. 180-a 190, id. nazionale, basv 50.0 
dj» L. 140 a 170, all'ettol., spinto di vino 

II 

Fercliè toss i te? 
tn pochi giorni, qualunque tosse per 

Raffreddori, lafloenza, Larifloite, Broncliìte 
si guarisce perfettamente con le 

Piemiale MIOIE ZEllllll M n la tosse 
Calmanti, Disinfettanti, Espettoranti 

Scatole da 30 pillole L. 1, da 70 L. 3 . 
Cura completa 2 scatole grandi. 

Spedite cartolina vaglia alla « Fjrni-dcia 
Sin Giorgio» dì Plinio Znliaui, CI.no 

imtm le scatole, senz'altra stesa, lauonaiitlate 

DI 
Gatitnetts 

Pel le - Vie Urinarie 
D P DAI I i^'n medico specialista ullievu 

. r , DHLLluU dolio iliniohe di Vienna 
9 di Parigi. 

Chinirgia delle V.e TTrinacie. ' 
Cure speciali delle mulattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni meroiirìali per 
cura ra^pìda, intensiva della siUlido, — 
Sior'idiagnosi dì Wassermann, 

Riparto speciale oon sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA-8 MAURIZIO, 2631-32 - Tèi. 
780 VJXaSTE. Consultazioni tutti i giovedì 
dallo 8 alle t i Piazza V. E. con ingressi' 
,n Vip R.lloni N f i 

ECONOMICHE 
Visitate il Crrandiot^o Deposito 

la nUta P. TMMONTI 
al ponto Po scoile 

U D 1 IV E 

CASA 1»1 CITHA 
P £ R LE MALATTIE 

approvata con ilpcrcto della Regìa Prefet­
tura pel Oav. Sott . ZAPPABOU, spe­
cialista, — ^fiaitn DEni giorno, — xmiIIE 
Via A^nilsia 80 . — Camere gratuito per 
rralati ooverì — Telefono 3-17 

SGUOIO p ro fess iona l i 
Udine, Grazzano, 23 

eseguipt'iiiio a perfezione qualunque corredo 
da apoBiL. il,% bambino, lavori in ouoito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nnzìoniile ed estoro cha si pre-
Bouti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fauno il bucato a la stiratura per Isti­
tuti e Famìglie private. Prezzi miti. 

Le fanciullo hanno di pili scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti-
PoUnra fl H:irtnrÌ!i 

X. 

Latioratorìo Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotit, 42 

Hi eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
Aktiiiri, L u p h l i , Alonii-
iiiiMiil,fuii«.»rari, B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
€ l i i e s e . P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. ''-

Serematnei fflelotte 
so^o le migliori 

Unico rappreiiieiitsiiiite pei* tutta 
la Pro'riiseia « Udine 

Ditta P.Tremonti-Udine 
con deposito di qualunque pezzo di ricamMo 

iCapcUefia iirjttdttstria pi iot ia le i 
Via Meroatoveochio N. .13 — imzK'B — Dì fronte la Farmacia ffabrls 

Negozio ex.Busolini di 8 . C Q M I 8 e Gomp. 

E tale m l i i t t [appelli li Fellri i di P i l la= | 
con vendita all'ingrosso ed a) minuto 

I S p e c i a l i t à « F o u l a r d » - M a g a z z i n o J l e r r e t t t j 

appelli Bursaliiio Giuseppe e F."° - Barbìsio Milaflatcìo e G. 
e di altre Fabbriche Waglonali ed Sstere 

J^KTSZXT J)T AdSOIAJ'l'A GOTfCOUMliyZd — = s SI a B S U i n o n o rljpurasB&OMl d i o g n i f s p e o l e 


